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Oggetto: 

ACQUISTO N. 1 PC PORTATILE PER AREA VIGILANZA - SERVIZIO 
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L’anno duemilaventuno addì diciannove del mese di novembre nel proprio ufficio. 

 
 

 

 

 

 



Determina N°272 del 19/11/2021 

Oggetto: ACQUISTO N. 1 PC PORTATILE PER AREA VIGILANZA - SERVIZIO DI 

PROTEZIONE CIVILE. AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 36, COMMA 2, LETT. A), 

DECRETO LEGISLATIVO N. 50/2016, E SS.MM.II. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(dott. Marco MASSAVELLI) 

Premesso che: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 30/12/2020 dichiarata 

immediatamente eseguibile, è stato approvato il D.U.P. per gli anni 2021/2022/2023; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 30/12/2020, dichiarata 

immediatamente eseguibile, è stato approvato il bilancio di previsione per il triennio 

2021-2022-2023; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 08 del 28/04/2021, dichiarata 

immediatamente eseguibile, è stato approvato il bilancio di previsione per il triennio 

2021-2022-2023; 

 

Vista la D.G.C. n. 87, dell’8 ottobre 2021, recante “Organizzazione e funzionamento 

dell'ufficio comunale di protezione civile - Atto di indirizzo”, con la quale è stato 

individuato l’Ufficio Comunale di Protezione Civile all’interno delle risorse umane e 

materiali disponibili nell’Area Vigilanza; 

 

Considerato che la Città di Susa è stata individuata dall’organizzazione regionale di 

Protezione Civile come sede di C.O.M.; 

 

Ritenuto quindi necessario provvedere all’organizzazione efficiente ed efficace dell’Ufficio 

Comunale di Protezione Civile, al fine di adempiere ai compiti previsti dalla vigente 

legislazione nazionale, regionale e comunali, sia a livello comunale, sia come sede di 

C.O.M. e quindi nei confronti dei Comuni aderenti; 

 

Premesso, quindi, che si rende necessario l’acquisto di n. 1 personal computer portatile per 

l’Area Vigilanza – Servizio Protezione Civile, in quanto la Sala C.O.M. risulta dotata di 

apparecchiature informatiche ormai obsolete; 

Vista l’offerta economica della ditta Scarato Mauro S.r.l, (prot. pol. mun. 492, del 18 

novembre 2021) che prevede un costo di € 635,24 per la fornitura di n. 1 PERSONAL 

COMPUTER PORTATILE DELL, oltre IVA 22%, per un totale di € 775,00; 

 

Ritenuta la medesima offerta congrua e confacente alle aspettative dell’Ente; 

 

Richiamato l’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., il quale 

dispone che “la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione 

del responsabile del procedimento di spesa indicante: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”; 

 

Viste le linee guida ANAC nr. 4 in merito alle procedure di affidamento di importo inferiore 

alla soglia comunitaria ed in particolare il punto 4.1.3 “Nel caso di affidamento diretto, o di 

lavori in amministrazione diretta, si può altresì procedere tramite determina a contrarre o 

atto equivalente in modo semplificato, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, secondo periodo, 



del Codice dei contratti pubblici. Le procedure semplificate di cui all’articolo 36 del Codice 

dei contratti pubblici prendono avvio con la determina a contrarre o con atto ad essa 

equivalente, contenente, tra l’altro, l’indicazione della procedura che si vuole seguire con 

una sintetica indicazione delle ragioni. Il contenuto del predetto atto può essere semplificato, 

per i contratti di importo inferiore a 40.000,00 euro, nell’affidamento diretto o 

nell’amministrazione diretta di lavori.”;  

  

Richiamati:  

 l’art. 36, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 - implementato e coordinato con il decreto 

legislativo 19 aprile 2017, n. 56, il quale prevede che “Fermo restando quanto previsto 

dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le 

stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti 

di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 

diretta”;  

 l’art. 37, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale “Le stazioni appaltanti, 

fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 

possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di 

importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché 

attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione 

dalle centrali di committenza”;  

  

Dato atto che i principi di cui agli artt. 30 e 36 comma 1, del D.Lgs n. 50/2016 con la presente 

procedura sono rispettati;  

  

Visti:  

 gli artt. 107 e 109 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che disciplinano gli adempimenti 

di competenza dei dirigenti, stabilendo in particolare che spetta ai responsabili d’area, 

l’emanazione di tutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa 

l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante 

autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 

controllo;  

 le Linee Guida n. 4 dell’ANAC, riguardanti le procedure sottosoglia, come aggiornate 

con Delibera del Consiglio n. 636, del 10 luglio 2019, al decreto legge 18 aprile 2019, n. 

32, convertito con legge 14 giugno 2019, n. 55;  

 

Considerato che l’art. 1 comma 130 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, (Legge di 

Bilancio 2019) prevede l’innalzamento della soglia di obbligo di ricorso al MEPA da € 

1.000,00 a € 5.000,00 modificando l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 

296; 

 

Rilevato che la ditta in menzione è in possesso dei requisiti tecnici atti a soddisfare le 

esigenze dell’Amministrazione; 

Acquisito on line, per la Ditta individuata, il certificato di regolarità contributiva (DURC), 

con esito regolare; 

 

Atteso che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato rilasciato 

dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) il seguente Codice Identificativo Gara 

(CIG): Z6833FF4F1; 

 



 

Richiamato l’art. 32 (Fasi delle procedure di affidamento) del D. Lgs. n. 50/2016 che prevede: 

 le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di 

programmazione delle stazioni appaltanti previsti dal presente codice o dalle norme 

vigenti; 

 prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e 

b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 

possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 

requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

 la stipula del contratto per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 può 

avvenire tramite corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti 

analoghi negli Stati membri, ovvero tramite piattaforma telematica in caso di acquisti 

su mercati elettronici; 

 

Dato atto che l’adozione del presente provvedimento compete al sottoscritto Responsabile 

dell’Area Vigilanza, in forza del decreto sindacale n.9 del 1° luglio 2021 in base al quale sono 

state conferite le funzioni di cui all’art. 107 del D.lgs n. 267/2000 e s.m.i 

 

Visti: 

 il T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs del 18 agosto 2000 n. 267; 

 il vigente regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 

Tutto ciò premesso, 

D E T E R M I N A 

1. Di richiamare integralmente la premessa narrativa, attestando che la medesima forma 

parte integrante della presente. 

2. Di affidare ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs n. 50/16 e s.m.i., alla Ditta 

SCARATO Mauro srl con sede in SUSA – P.zza III Reggimento Alpini 2/4, la fornitura 

di n. 1 PERSONAL COMPUTER PORTATILE DELL, al prezzo di € 635,24, oltre IVA 

di legge, per un importo totale di € 775,00. 

3. Di impegnare la spesa complessiva di € 775,00 comprensiva di IVA sul bilancio di 

previsione 2021 come segue: 

Importo Missione Progr. Titolo Macroagr. Capitolo Rif 

Bilancio 

€ 775,00 11 01 1 103 3330/2/1 2021 

4. Di dare atto che per le finalità di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m.i. per il servizio in 

oggetto è stato rilasciato il CIG n. Z6833FF4F1; CODICE UNICO IPA: HGDQL7. 

 



5. Di precisare che:  

 la ditta, a pena di nullità del contratto, si assume tutti gli obblighi finalizzati alla 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13.8.2010 n. 136;  

 tutte le transazioni relative al presente impegno spesa devono essere eseguite 

avvalendosi di banche o della società Poste italiane Spa. L'inadempimento di tale 

obbligo costituisce clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 del c.c.;   

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013, si procederà a risoluzione ovvero 

a decadenza del rapporto contrattuale in caso di violazione degli obblighi derivanti dai 

Codici di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al citato DPR 62/2013 che si 

intendono estesi ai collaboratori a qualsiasi titolo delle imprese fornitrici di beni e 

servizi in favore della P.A. 

4. Di certificare, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/09, convertito in legge n. 102/2009 che il 

presente impegno è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e le regole di finanza 

pubblica. 

5. Di dare atto che alla liquidazione della spesa si provvederà dietro presentazione di 

regolare fattura elettronica e DURC regolare. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Firmato Digitalmente 

  

      


